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Arte e ambiente a Udine

Un ponte con l’Oriente

Un pool di trenta istituzio-
ni e 240 imprese della fi-
liera produttiva del re-

stauro:sonoicomponentidelDi-
stretto veneto dei Beni Cultura-
li,riconosciutoconappositaleg-
gedalla Regione Veneto. Un ve-
ro e proprio sistema regionale
policentrico che ora si prepara a
sbarcare anche in Russia, dove
questo modello di sinergia pub-
blico-privatosembraparticolar-
mente indicato per la tutela del
localepatrimonioartistico.

È stato siglato a Mosca un ac-
cordo tra il Distretto, l’Associa-
zione costruttori Russia e la So-
cietà nazionale per la tutela dei
monumentistoriciedella cultu-
ra. Obiettivo dell’intesa, siglata
dall’assessoreall’Istruzionedel-

laRegioneVeneto,ElenaDonaz-
zan e dal responsabile del Pro-
grammadirestaurofederaleEle-
onora Shevchenko, è quello di
istituireinRussiacorsidiforma-
zione sulle più avanzate tecni-
chediconservazioneerestauro.
L’ideadelDistrettopiaceagliim-
prenditori russi, tanto che, fra i
punti salienti del protocollo, si
parla già di esportarne il model-
lo nella Confederazione. Il Di-
stretto opera in Veneto dal 2003
con tre obiettivi: la realizzazio-
ne di una struttura di servizio
per l’intero comparto, l’intera-
zione dei diversi attori coinvolti
e la condivisione diknow-how.

Ma.B.

 www.distrettobbcc.it

Scultura a Treviso

Al Castello del Buonconsiglio da venerdì
preziosi diademi e oggetti cerimoniali

Descritti dai loro contem-
poranei come «animali
selvaggi, bestie a due

zampe che bevono sangue e
mangiano la carne scaldata sot-
toleselledeilorocavalli»,gliul-
timi in ordine temporale furo-
no gli Unni che, provenienti
dall’AsiaCentrale,varcatoilDa-
nubiointornoal420d.C.,diede-
ro inizio a saccheggi e devasta-
zioni in territorio europeo, di-
sperdendosi solo dopo la mor-
te, nel 453, del loro leggendario
capo,Attila.

Glialtri,apartiredalIImillen-
nio a.C. sono stati via via i Cim-
meri,gliSciti, iSarmati,gliAva-
ri, i Mongoli. Ad accomunarli
due fattori principali: lo sconfi-
natoterritorioche,dalDanubio
al fiume Giallo, si sussegue per
piùdi7milachilometrinellaco-
siddetta "steppa" e lo stile di vi-
tanomade.

Giàlefontipiùanticheallude-
vanoaluoghidifficili«daighiac-
ci eterni battuti da venti boreali
dove anche il mare gela» ma,
contrapponendole alle proprie
dicittadinimediterranei, lostu-
pore degli autori greci che più
se ne occuparono è unanime di
frontealleconsuetudini,defini-
te «barbare», di popolazioni
che«bevevanolatteanzichévi-
no» e «risultavano invincibili
pur non avendo né mura né cit-
tà». Eschilo (925-456 a.C.) parla
infatti di Sciti che abitano in di-
moredivimini intrecciatimon-
tatesucarriconruoteeportano
sullespallearchialungagittata.

Erodoto (480-424 a.C.) de-
scrive invece donne guerriere
(eranolorolemiticheAmazzo-
ni?) che, presso i Sarmati «non
potevano sposarsi se prima
non avevano ucciso almeno un
nemico» mentre lo Pseudo-Ip-
pocrate racconta di «gente che
stasucarriaquattrooasei ruo-
te, organizzati però come ca-
mere imbottite di feltro di tri-
plo spessore tanto da riuscire
impenetrabili alla pioggia, alla
neve e al vento».

Nomadieallevatoridiarmen-
ti, dunque, alla costante ricerca
di nuovi pascoli e di altri spazi,
ma, all’occorrenza, anche guer-
rieriscaltriecoraggiosiprontia
uccidere come a morire, cava-
lierivelocieacrobaticieccellen-
ti nell’uso del cavallo e dell’ar-
co,combattenti ferociarmatidi
asce,mazze,spadeepugnali,co-
noscitoridiognitipodipista,de-
stinati, tuttavia,pernonaver la-
sciato dietro di sé nulla di con-
creto, né monumenti, né palaz-
zi, né scritture, all’oblio più
completo, non fosse per quelle
righe perplesse e discontinue,
che, uscite da penne straniere,
poco potevano cogliere di una
realtàumana considerata «ai li-
mitidellaciviltà».

Così almeno si è continuato
acrederefinoaquando,sulfini-
re dell’Ottocento, si è scoperto
che molti di quei rilievi sparsi
nellasteppadell’odiernaUcrai-
na in realtà non erano colline
naturali,masepoltureprincipe-
sche. Scavate nel terreno come

piramidiallarovescia,al loroin-
terno,accantoairestideldefun-
to, leprove di una fino ad allora
sconosciuta arte nomadica.
Simboli sfolgoranti del presti-
giogodutoedelpotereesercita-
toinvitadalpersonaggiosepol-
to, si tratta di diademi, pettora-
li, bracciali, copricapo, gioielli
ornamentali, ma anche di armi
da parata, finimenti per cavalli,
vasellame da banchetto ceri-
monialetuttirealizzati inmate-
riali preziosi, oro, argento, pie-
tredurecheorapotranno esse-
reammiratinelcorsodellamo-
stra"Orideicavalieridellastep-
pa: collezioni dei musei
dell’Ucraina" aperta al Castel-
lo del Buonconsiglio di Trento
dal prossimo venerdì 1 giugno
fino al 4 novembre.

Suddivisain7sezionicheaiu-
tanoacomprendereledifferen-
zestilistiche eformali intercor-
setra imanufattidipopolazioni
e di periodi diversi la rassegna,
attraverso400esemplari,molti
dei quali appartenenti a singoli
"tesori"equasi tuttiprovenien-
ti dai Musei storico e archeolo-
gico di Kiev e di Odessa, oltre
ad abbracciare più di mille anni
di creatività "barbarica", dà la
misuradellosfarzoedellafanta-
sia di cui sapevano e potevano
circondarsi in determinate oc-
casioni, ivi compresa la morte
quale proiezione della vita, le
aristocrazienomadiche.

Maria Irma Mariotti

 www.buonconsiglio.it

QUATTRO NUOVILAVORI
Il 2 giugno inaugurazione
delle opere di Hoeller,
Ortega,Uklanski
eElmgreen&Dragset

Dal31maggio
a6giugno

Accordo con il Paese dell’Est

Itesorideicavalieri
dellasteppa
invadonoTrento

Architettura e impresa a Oderzo

Dal Veneto aiuti al restauro
dei beni culturali russi

Installazione di Herbert Hamak

AGENDA

acuradiMarcoBevilacqua

VENETO

GIOVEDÌ31MAGGIO

VENEZIA.Salemonumentali
BibliotecaMarcianaeMuseo
Archeologico(alle21):primo
appuntamentodeiNotturni
d'arte2007.Conversazionecon
MarcellaDePaolisu"Guidee
diaridiviaggiodalCinquecento
all'Ottocento".
Info:tel.041.2750462

VENERDÌ1GIUGNO

MESTRE(VE).ForteMarghera:
aprelaterzaedizionedi
"Nature",fieradelbenessereper
grandiebambini.Standdi
bioarchitettura,fitness,turismo
lento,caffèletterari,mostrae
degustazionidiformaggitipici.
Finoadomenica3.
Info:tel.338.3783318
VICENZA.TeatroOlimpico(alle
ore20):perlarassegna
"SettimanemusicalialTeatro
Olimpico"conferenzadiMichele
Suozzosu"L’italianainAlgeri";a
seguire,l’operanell’esecuzione
dell’OrchestraFilarmonia
Veneta"G.F:Malipiero"edella
ScholaSanRocco.
Info:tel.0444.302425,
www.olimpico.vicenza.it

SABATO2GIUGNO

VENEZIA.TeatroLaFenice:apre
lamostradelfotografoWilliam
Claxton"Photographyisjazzfor
theeye".Finoal26agosto.
Info:www.venetojazz.com

DOMENICA3GIUGNO

ASOLO(Tv).SaladellaRagione
(alleore18,30):perlarassegna
"asoloLibri:libri,autorielettori"
incontroconildirettorediRai
RadioUnoAntonioCaprarica,
cheraccontalasuaesperienzadi
inviatonelleprincipalicapitali
europee.
Info:www.asolo.it
ROVOLON(Pd).CountryClub
CasaGialla(alleore21,30):per
larassegna"Abitofjazz"
concertodiOldRiverJazz

Society.
Info:tel.049.9903829
TREVISO.TeatrodelleVoci(alle
20,45):chiusuradelIXFestival
chitarristico"Mario
Castelnuovo-Tedesco"conil
concertodiGiuseppeCarrer.
InprogrammamusichediSor,
Aguado,Malats,PujoleTurina.
Info:tel.0422.540480,
www.guitarfestival.it

MARTEDÌ5GIUGNO

PADOVA.Museiciviciagli
Eremitani:proseguelamostra
antologicadipittura"Fulvio
Pendini(1907-1975)".
Finoal4novembre

MERCOLEDÌ6GIUGNO

VENEZIA.PalazzettoTito(alle
ore18,30):vernicedellamostra
dedicataalmaestrodellapopart
ingleseRichardHamilton"A
HostofAngels".Finoall’8
ottobre.Info:
www.bevilacqualamasa.it

FRIULI-VENEZIAGIULIA

GIOVEDÌ31MAGGIO

MUGGIA(TS).TeatroVerdi(alle
ore21):chiusuradellarassegna
"LenuoverottedelJazz"conil
concertodellabigband
scandinavaNorsleStore
Orkester.
Info:www.controtempo.org

DOMENICA3GIUGNO

GORIZIA.Palazzo
Attems-Petzenstein:proseguela
mostra"GiovanniBattista
Piranesi.Vasi,candelabri,cippi,
sarcofagi,tripodi,lucernee
ornamentiantichi".
Finoal19agosto.
Info:tel.0481.547541

TRENTINO-ALTOADIGE

VENERDÌ1GIUGNO

BOLZANOealtri14Comuni
dell’AltoAdige.Cavalcatadel
Vino:escursioneguidatalungo
laStradadelVinodell’Alto
Adige.Inprogramma
degustazioni,visiteguidatea
cantine,visitaalCastello
TiefenbrunnerdiNiaclara.Acura
ConsorzioturisticoBolzano.
Info:tel.0471.633488,
www.stradadelvino.info

ACa’deiCarraresi,aTre-
viso, una mostra che
rompeerinnovaalcon-

tempolatradizione,unaespo-
sizione dal titolo "La luce nel
tempo"che raccoglie, fino al
primo luglio, le opere di Livio
Seguso.

La sorpresa nasce dall’alle-
stimento di Ca’ dei Carraresi
in questa occasione, nel vede-
re come opere tanto diverse
per materiale e formato così
bene si concilino in spazi di
norma adibiti a tele e cornici,
edicome,soprattutto,l’anato-
mia delle sculture, i riverberi
e i colori, il loro gioco di luci,
di riflessi e barlumi, di ombre
rivelatricidi oggetti altri, pos-
sa no sposarsi con lo spazio
circostante.

Le oltre cento opere in mo-
stra di Livio Seguso si succe-
dono cronologicamente dal
1974 fino a oggi, in un percor-
so che sottolinea come la tra-
dizione sia stata seguita da
questo artista, ma anche ad-
domesticata e personalizza-
ta, fino a farne una cifra total-
mente propria. Si sta parlan-
do della tradizione del vetro
che Seguso, veneziano origi-
nariodiMurano,superaerin-
nova nelle sue sculture, mi-
schiandosapientementeilve-
tro con altri materiali, come
ferro, marmo, acciaio, grani-
to, legno, dando vita a forme
scultoree di pregnante sapo-
re antico ma contemporaneo
allo stesso momento.

La "luce del tempo", infatti,
lasipuòrintracciareericono-
scere in quella luce di riman-
do all’antichissima tradizione
deimaestrivetraidellasuaiso-
la natale, ma anche, e soprat-
tutto, nella luce autonoma e
profonda che le sue opere ri-
flettono nel futuro. Ad arric-
chire l’impressione di viaggio
nel tempo — un viaggio che
va a coincidere con la stratifi-
cazione non solo di tradizio-

ne,maanchedisensoesignifi-
cato delle opere — in mostra
vièancheunaseriedigiganto-
grafie e disegni preparatori.
La meditazione poetica
dell’artistasuformeemateria-
li si coniuga con una forte di-
sciplinaprogettualeeunasor-
prendenteabilità tecnica.

Seguso, protagonista
dell’arteplasticacontempora-
nea e presente in numerose
collezioni ed esposizioni, ha
creatoquiunpercorsotangibi-
le e onirico insieme, dove for-
mesolidemaluminose,irifles-
si dell’acciaio e la levigatezza
delmarmoinframmezzatidal-
la trasparenza del vetro, ri-
mandano a nuclei concettuali
altri. Ne sono un segno i titoli
che l’artista ha dato alle opere
— Nucleo, Intuizione, Cer-
chio di luce, verso l’infinito,
Connubio, Equiparazione —
quasi a voler sottolineare il
forte legame tra lavoro filoso-
ficoe visioneistintuale.

Sculture che racchiudono
la solidità progettuale e la
leggerezza dell’intuizione,
la formasolidae la trasparen-
za, la terra e il cielo: punto di
contatto è la luce nei suoi ri-
mandi e nelle sue restituzio-
ni, nel suo esserci onnipre-
sente nel tempo.

Anna Toscano

A VICENZA

Integrazione con l’ambiente
circostanteedinamismodel-
la forma. Due motivi estetici

fondanti nel progetto della sede
centrale della Nice ad Oderzo,
nel Trevigiano, ad opera dell’ar-
chitettoCarloDalBo.

Lastruttura, inauguratasaba-
to scorso, ha una superficie di
18mila metri quadrati (di cui
7mila adibiti a uffici, gli altri a
magazzini) e harichiesto unin-
vestimento di circa 20 milioni.
«Nonostante si trovi nell’area
industriale — dice Dal Bo — la
struttura ha la fortuna di affac-
ciarsi su campi e vigneti: abbia-
mo creato uno specchio d’ac-
qua, all’interno del quale si ri-
flette il paesaggio, e seminato a
orzoil terrenocircostante.Nel-
la ricerca di una "mediazione"

naturale con l’ambiente circo-
stante». La struttura è caratte-
rizzata da volumetrie che sem-
brano uscire dal terreno per at-
torcigliarsisuun"nodo"centra-
le e protendersi verso l’alto.
Unaricercaarchitettonicastret-
tamentelegataalmarchioNice,
aziendaleaderalivellomondia-
le nel settore home automa-
tion.Il«sogno»,affermailpresi-
dente Lauro Buoro, era quello
di «una struttura che suggeris-
se,attraversolineeeforme,lafi-
losofia su cui si fonda Nice, il
movimento».

Nella zona dedicata a uffici,
ambientiluminosievideoinstal-
lazioni colorate, ma anche bar,
zonarelax,giardinointernoepa-
lestraconsaunaebagnoturco.

Si Spe.

Carsten Höller. Robles BousoRide(2007), courtesyEsther Schipper,Berlin

Intuizioni di luce
del veneto Seguso
a Ca’ dei Carraresi

Trasparenze. L’opera del 1987
«Forma organica», cristallo e inox

Trasformareunparcostori-
co,luogodicontemplazio-
ne e di arcadica delizia, in

luogo d’avventura dove giocare,
creare, perdersi, raccontare e in
definitiva emozionarsi. È questo
l’obiettivo di "Sculture nel par-
co", il progetto del Centro regio-
nale d’Arte contemporanea di
Villa Manin (Udine) che, tra le
pertinenze verdi della seicente-
sca villa, dal 2005 va installando
operediartisti internazionali, in-
vitati a intervenire creativamen-
teperlaspecificasituazione.

Allostuporeeallagiocosame-
raviglia sono improntati anche i
nuovilavori,chedalprossimosa-
bato 2 giugno si aggiungono agli
ottogiàpresentiseguendoilprin-
cipiodelworkinprogressdefini-
to dai curatori Francesco Bona-

mi,direttoredelCentrofriulano,
eSarahCosulichCanarutto.

Così potrà succedere che pas-
seggiandonelparcosquilli il tele-
fonodiunaimprobabilecabinate-
lefonica,ideatadallacoppiaberli-
neseElmgreen&Dragseteche,al-
zando la cornetta, si riceva una
dolcedichiarazioned’amore.Op-
pure, seguendo l’invito dell’arti-
stasvedeseCarstenHoeller,sipo-
tràprenderpostonellagiostrapa-
noramica,checonmotorallenta-
to consente una orbita nuova, in

grado di istituire una percezione
ineditadelpaesaggio.

L’opera dell’artista messicano
Damian Ortega prevede invece
l’installazionenelpratodiunapira-
midecheriproduceilmeccanismo
di un orologio, mentre il polacco
PiotrUklanskiinstallalasagomagi-
gantediunamanocheincorniciae
imprigionailfrontedellavilla.

Le nuove installazioni si ag-
giungono alla casa delle fiabe di
Pawel Althamer, al labirinto
giallo di Michael Beutler, allo
scivolo d’erba di Paola Pivi, al
gioco "GO" in versione gigante
di Gabriel Orozco, al recinto di
natura incontaminata di Alber-
to Garruti, alla casa del tè di Ri-
rkrit Tiravanija, al sentiero mo-
dificato di Andreas Slominski,
alla coloratissima panchina di

gruppodiPatrick Tuttofuoco.
E questo accade mentre all’in-

terno della Villa, severamente,
l’operadell’artistagiapponeseHi-
roshiSugimotoconduceilvisita-
toreversoleproblematichedella
fotografia contemporanea, con-
tribuendo a rendere la villa un
luogo di attrazione culturale che
nel solo mese scorso ha contato
13milavisitatori.Unnumerocer-
to elevatissimo, che premia la
nuova identità del complesso,
già prezioso monumento in sé,
ma oggi in grado di soddisfare le
esigenze di un turismo culturale
variamentearticolato.

TralefinalitàdelCentrodiVil-
la Manin c’è anche la valorizza-
zione delle energie artistiche del
territorio. Nello "Spazio Friuli-
Venezia Giulia", il giovane arti-

stafriulanoMicheleBazzana,ge-
nerazione 1979, espone le sue
"macchine"artistiche.

L’esposizione "Moto a luogo,
tra laSaladelleCarrozzee ilPar-
co,constadi2operecheprendo-
no vita e significato attraverso la
complicitàdellospettatore."Par-
tecipando" all’opera si aziona un
meccanismo che mette a nudo

aspirazioni inutili e frustranti,
ben visualizzate dalla metafora-
macchina, che lascia a terra chi
vuole arrampicarsi e costringe
chi si spinge troppo oltre a cam-
minare all'indietro su un tapis
roulant.

Francesca Agostinelli

 www.villamanincontemporanea.it

Preziosi oggetti. Da sinistra,
in senso orario: kolt del XI - XIII
sec. d.C; placca decorativa VI-VII
sec. d. C., Museo di Kiev; girocollo
del I -II sec. a. C., Museo di Odessa;
faretra del IV sec. a.C., Museo Kiev

Subito dopo quello grandio-
so dell’anfiteatro romano
dell’Arena, tempio massi-

mo della Lirica a cielo aperto, il
"passato che non passa" a Vero-
na ha il volto austero di Castel-
vecchio.

Appena discosto dal cuore
medioevale della città, il manie-
ro testimonia il periodo in cui il
capoluogo veneto raggiunse,
con la signoria degli Scaligeri, il
colmo dalla sua potenza e rima-
se a lungo al centro della storia
non solo politica e militare
dell’Italia settentrionale. Eretto
trail 1356eil 1359adimoraedife-
sapersonalediCangrandeIIdel-
la Scala, fu successivamente
chiamato Vecchio per distin-
guerlo dai castelli più recenti di
epocavisconteaevenezianama,
con l’annesso ponte sull’Adige a

tre arcate, anch’esse turrite e
merlate, continua ancora oggi a
ricordareaiveronesilagrandez-
zadel loropassatoaraldico.

Nel corso dei secoli il monu-
mentosubìnumerosetrasforma-
zioni, di cui le più incisive risal-
gonoallaconquistanapoleonica
ma,trail1924eil ’27,coniltrasfe-
rimento delle civiche collezioni
dapalazzoPompei,l’interoedifi-
cio fu soggetto a un radicale rin-
novamentoarchitettonico.Isuc-
cessivi lavori di restauro, diretti
daCarloScarpatra il 1958eil ’64,
videroinvecelatotaleriorganiz-
zazione del sistema espositivo
dellegallerie edellareggia.

Assunto a sede della direzio-
ne e amministrazione del Civici
Comuni d’Arte, Castelvecchio
hasemprepiùaccresciutoilruo-
lo di riferimento del sistema di-

vulgativo della cultura cittadina
divenendoinpochidecenniuno
dei luoghi più visitati e frequen-
tati della città. Realizzati tra il
febbraio del 2005 e il dicembre
del 2006, gli ultimi lavori hanno
portatoalrestauroconservativo
deicamminamentidirondalun-
go le mura perimetrali sud e
ovest, trasformati in suggestive
passeggiate tracieloe terra.

Fino al prossimo 30 ottobre
chi sceglierà questo percorso,
un tempo riservato alle guardie
fidate del principe, potrà ammi-
rare una nuova "contaminazio-
ne" tra antico e contemporaneo
che,siapureinmododeltuttodi-
verso, ricorda quella sperimen-
tatatrail2004-05dall’americana
PeterEisenmannelcortileinter-
nodelcastello. Intitolata"Ultra-
marinblauDunkelPB29.77007",

si tratta di un’installazione idea-
ta appositamente dall’artista te-
desco Herbert Hamak alla se-
condaprovadiquesto tipodopo
quella sulla facciata romanica
delDuomodiAtri(Teramo).Co-
stituita da una serie di 18 lastre
lunghe 4 metri poste a cavallo
delle merlature, l’opera in resi-
na, trattata con un procedimen-
to speciale, s’impone come pre-
senzafortementestrutturata, ri-
gorosa, trasparente e nel con-
tempo ambigua. La luce pene-
trando la consistenza vitrea del-
la materia ne rivela infatti i mol-
teplici aspetti di solido, di liqui-
do e di aereo colti e fissati in una
fase di mutazione alchemica in-
determinata e, comunque, pre-
gressa. Quanto al colore, un blu
intenso, oltremare, è, stando
all’autore «un colore molto ita-
liano» ispiratogli dai dipinti del
BeatoAngelico maanche daLu-
cioFontana.

Maria Irma Mariotti

 www.comune.verona.it

Volumetrie dinamiche
per la nuova sede Nice

Il calendario
in nove icone

Noveiconerusseperraffigu-
rareil tempo.Novetavole

dipintea tempera, di mediedi-
mensioni, realizzate tra il Me-
diovevo e il ventesimo secolo.
È dedicata alle «Icone dei me-
si nella tradizione russa»la
piccola mostra in corso fino al
19agostoalleGalleriediPalaz-
zo Leoni Montanari, sede mu-
seale di Intesa Sanpaolo a Vi-
cenza. Le tavole, appartenenti
alla collezione Intesa e finora
mai esposte al pubblico, offro-
no spunti di riflessione sul te-
madellarappresentazione del
tempo tra Oriente e Occidente
Ottoraffiguranosantiefesteli-
turgiche in uno o più mesi, una
racchiude l’intero anno.

Si.Spe.

Una«giostra»nelparcodiVillaManin

A spasso per Castelvecchio
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